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Esercizio 1 

Si consideri il meccanismo in figura, nella configurazione rappresentata. 
Sono note le quantità geometriche indicate. Il corpo 0 funge da telaio. Il 
punto B è il centro di un perno cilindrico solidale al corpo 2 e impegnato 
in un’asola ricavata nel corpo 3. 

1. Effettuare l’analisi geometrica dei vincoli per stabilire il numero 
effettivo di gradi di libertà del meccanismo. 

2. Si assumano note le due velocità 1y  e 3y : nell’istante considerato, 

1 0y  e 3 0y . Ottenere analiticamente le espressioni delle velocità 

incognite in funzione dei dati del problema e confermare la correttez-
za dei loro segni mediante soluzione grafica (triangolo delle velocità). 

3. Determinare i centri delle velocità assoluti dei tre corpi mobili, assu-

mendo ancora 3 0y . Determinare inoltre il centro delle velocità re-

lativo C23. 

4. Ottenere l’equazione di chiusura delle accelerazioni. 

 

Esercizio 2 

Si consideri lo stesso meccanismo dell’esercizio precedente. Sui corpi 
2 e 3, aventi rispettivamente masse m2 e m3 e baricentri G2 e G3, agi-
scono le rispettive forze peso. 

1. Effettuare l’analisi fisica dei vincoli per determinare il nu-
mero minimo di forze/coppie esterne che devono essere 
(opportunamente) applicate affinché il sistema sia global-
mente isostatico. 

2. Sono assegnate le rette di applicazione delle forze F1 e F3 mostra-
te in figura, applicate rispettivamente ai corpi 1 e 3 al fine di equi-
librare staticamente il sistema sotto l’azione delle forze peso dei 
corpi 2 e 3. Applicando il principio di sovrapposizione degli effet-
ti, determinare le forze F1 e F3 e tutte le forze/coppie reattive. Ri-
portare i diagrammi di corpo libero risolti in funzione dei dati del 
problema. 

Per il punto 2, indicare chiaramente l'ordine secondo cui vengono 
analizzati i corpi. 

 

Esercizio 3 

Ottenere per via analitica l’espressione del momento d’inerzia rispetto all’asse z del 
cerchio omogeneo forato rappresentato a lato. 

 



 

UNIVERSITÀ DI PISA 
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE E INDUSTRIALE 

21 Febbraio 2018 

ESAME DI MECCANICA – solo PRIMA PARTE – Versione B 
Corso di Laurea in Ingegneria Biomedica 

 
 

Esercizio 1 

Si consideri il meccanismo in figura, nella configurazione rappresentata. 
Sono note le quantità geometriche indicate. Il corpo 0 funge da telaio. Il 
punto C è il centro di un perno cilindrico solidale al corpo 2 e impegnato 
in un’asola ricavata nel corpo 3. 

1. Effettuare l’analisi geometrica dei vincoli per stabilire il numero 
effettivo di gradi di libertà del meccanismo. 

2. Si assumano note le due velocità 1h  e 3h : nell’istante considerato, 

1 0h  e 3 0h . Ottenere analiticamente le espressioni delle velocità 

incognite in funzione dei dati del problema e confermare la corret-
tezza dei loro segni mediante soluzione grafica (triangolo delle velo-
cità). 

3. Determinare i centri delle velocità assoluti dei tre corpi mobili, as-

sumendo ancora 3 0h . Determinare inoltre il centro delle velocità 

relativo C23. 

4. Ottenere l’equazione di chiusura delle accelerazioni. 

 

Esercizio 2 

Si consideri lo stesso meccanismo dell’esercizio precedente. Sui corpi 
2 e 3, aventi rispettivamente masse m2 e m3 e baricentri G2 e G3, agi-
scono le rispettive forze peso. 

1. Effettuare l’analisi fisica dei vincoli per determinare il nume-
ro minimo di forze/coppie esterne che devono essere (oppor-
tunamente) applicate affinché il sistema sia globalmente iso-
statico. 

2. Sono assegnate le rette di applicazione delle forze Q1 e Q3 mostra-
te in figura, applicate rispettivamente ai corpi 1 e 3 al fine di equi-
librare staticamente il sistema sotto l’azione delle forze peso dei 
corpi 2 e 3. Applicando il principio di sovrapposizione degli effetti, 
determinare le forze Q1 e Q3 e tutte le forze/coppie reattive. Ri-
portare i diagrammi di corpo libero risolti in funzione dei dati del 
problema. 

Per il punto 2, indicare chiaramente l'ordine secondo cui vengono 
analizzati i corpi. 

 

Esercizio 3 

Ottenere per via analitica l’espressione del momento d’inerzia rispetto all’asse z del cer-
chio omogeneo forato rappresentato a lato. 
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Esercizio 1 

Si consideri il meccanismo in figura, nella configurazione rappre-
sentata. Sono note le quantità geometriche indicate. Il corpo 0 funge 
da telaio. Il punto B è il centro di un perno cilindrico solidale al cor-
po 2 e impegnato in un’asola ricavata nel corpo 3. 

1. Effettuare l’analisi geometrica dei vincoli per stabilire il numero 
effettivo di gradi di libertà del meccanismo. 

2. Si assumano note le due velocità 1y  e 3y : nell’istante considera-

to, 1 0y  e 3 0y . Ottenere analiticamente le espressioni delle 

velocità incognite in funzione dei dati del problema e conferma-
re la correttezza dei loro segni mediante soluzione grafica 
(triangolo delle velocità). 

3. Determinare i centri delle velocità assoluti dei tre corpi mobili, 

assumendo ancora 3 0y . 

4. Ottenere l’equazione di chiusura delle accelerazioni. 

 

 

Esercizio 2 

Si consideri lo stesso meccanismo dell’esercizio precedente. Sui 
corpi 2 e 3, aventi rispettivamente masse m2 e m3 e baricentri G2 
e G3, agiscono le rispettive forze peso. 

1. Effettuare l’analisi fisica dei vincoli per determinare il nume-
ro minimo di forze/coppie esterne che devono essere (op-
portunamente) applicate affinché il sistema sia globalmente 
isostatico. 

2. Sono assegnate le rette di applicazione delle forze F1 e F3 
mostrate in figura, applicate rispettivamente ai corpi 1 e 3 al 
fine di equilibrare staticamente il sistema sotto l’azione delle 
forze peso dei corpi 2 e 3. Applicando il principio di sovrap-
posizione degli effetti, determinare le forze F1 e F3 e tutte le 
forze/coppie reattive. Riportare i diagrammi di corpo libero 
risolti in funzione dei dati del problema. 

Per il punto 2, indicare chiaramente l'ordine secondo cui vengo-
no analizzati i corpi. 

 
 










